
 Il Vangelo della XI^ Domenica del Tempo Ordinario 
Dal Vangelo secondo Marco 

In quel tempo, Gesù diceva alla 
folla: «Così è il regno di Dio: come 
un uomo che getta il seme sul   
terreno; dorma o vegli, di notte o 
di giorno, il seme germoglia e   
cresce. Come, egli stesso non lo sa. 
I l  t e r r e n o  p r o d u c e                     
spontaneamente prima lo stelo, 
poi la spiga, poi il chicco pieno  

nella spiga; e quando il frutto è maturo, subito egli 
manda la falce, perché è arrivata la mietitura».  
Diceva: «A che cosa possiamo paragonare il regno 
di Dio o con quale parabola possiamo descriverlo? 
È come un granello di senape che, quando viene 
seminato sul terreno, è il più piccolo di tutti i semi 
che sono sul terreno; ma, quando viene seminato, 
cresce e diventa più grande di tutte le piante 
dell’orto e fa rami così grandi che gli uccelli del  
cielo possono fare il nido alla sua ombra». Con 
molte parabole dello stesso genere annunciava 
loro la Parola, come potevano intendere. Senza 
parabole non parlava loro ma, in privato, ai suoi 
discepoli spiegava ogni cosa.  Parola del Signore  

Le Messe della settimana 

  XI^ DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
Sabato 15 ore 18:00 Giuseppe e Thea -  
    Valentino, Caterina, Nazarena e Guerrino - 
    Fiorenza (settima) 
Domenica 16 ore 9:30  Fortunata, Pasquale e Diva 
  ore 11:00   
  ore 18:00 Angelo (anniv.) - Egidio  
Lunedì 17 ore 8:00  
  ore 18:00   
Martedì 18 ore 8:00   
  ore 18:00    
Mercoledì 19 ore 8:00  
  ore 18:00 Venerina (settima) 
Giovedì 20 ore 8:00  
  ore 18:00  S. Messa per i malati e unzione degli infermi 
  ore 21:00 Adorazione Eucaristica Comunitaria 
Venerdì 21 S. Luigi Gonzaga, religioso gesuita 
  ore 8:00  
  ore 18:00   
  dopo la Messa Processione con la statua di San Luigi  
Sabato 22 ore 8:00  
  XII^ DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
  ore 18:00 Simone 
Domenica 23 ore 9:30   
  ore 11:00  Carlo (anniv.)  
  ore 18:00  

VIA BRANDANI N. 2 - 61122 PESARO - TEL. 0721/50873                     ANNO 18 N. 24 GIUGNO 2024 

EMAIL: parrocchiasanluigipesaro@gmail.com   

   FACEBOOK: PARROCCHIA SAN LUIGI GONZAGA PESARO - Sito web: www.sanluigipesaro.it 

PRENDI E MANGIA 
Sabato 22 giugno, alle ore 21:15, chiesa del 
Nome di Dio:  
“Cristo tra Dostoevskij e Tolstoj”. 
Enrico Capodaglio con Alessandro Paci. 
Musica: coro ortodosso di padre Veaceslav 
Letture: Corrado Capparelli  

È TORNATA ALLA CASA DEL PADRE 
 

METASTASIO VENERINA 
Continua la raccolta fondi di Ivana e Roberto 
della Casa Famiglia di Mombaroccio per        
sostenere le spese per l’intervento di             
allungamento della gamba della loro figlia. Se 
desiderate sostenere la raccolta fondi potete 
farlo attraverso bonifico bancario: 
IT04X0306909606100000008036 oppure      
bollettino postale c/c 12148417.  
Entrambi intestati: Associazione Comunità    
Papa Giovanni XXIII. Causale da specificare: 
24R010 operazione Lucija. 



SAN LUIGI GONZAGA 
Figlio del marchese Ferrante Gonzaga, nato il 9 marzo del 1568, fin dall'infanzia il padre lo educò alle 
armi, tanto che a 5 anni già indossava una mini corazza ed un elmo e rischiò di rimanere schiacciato 
sparando un colpo con un cannone. Ma a 10 anni Luigi aveva deciso che la sua strada era un'altra: 
quella che attraverso l'umiltà, il voto di castità e una vita dedicata al prossimo l'avrebbe condotto a 
Dio. A 12 anni ricevette la prima comunione da S. Carlo Borromeo, venuto in visita a Brescia. Decise 
poi di entrare nella compagnia di Gesù e per riuscirci dovette sostenere due anni di lotte contro il   
padre. Libero ormai di seguire Cristo, rinunciò al titolo e all'eredità ed entrò nel Collegio romano dei 
gesuiti, dedicandosi agli umili e agli ammalati, distinguendosi soprattutto durante l'epidemia di peste 
che colpì Roma nel 1590. In quell'occasione, trasportando sulle spalle un moribondo, rimase            
contagiato e morì. Era il 1591, aveva solo 23 anni. Papa Benedetto XIII lo canonizzò il 31 dicembre 
1726. È sepolto a Roma nella chiesa di Sant'Ignazio di Campo Marzio. 
Patronato: Gioventù cattolica 

FESTA SAN LUIGI GONZAGA 
Giovedì 20 giugno: ore 18:00 S. Messa per i malati e unzione degli infermi.  
       ore 21:00 adorazione Eucaristica comunitaria.  
Venerdì 21 giugno, giorno di San Luigi Gonzaga, dopo la Messa delle ore 18:00, processione con la statua 
di San Luigi (Via Brandani - Ottoni - Fontana - Avelli - del Giambellino - Pandolfi - Fontana - Pantano).  
Domenica 23 giugno, dalle ore 18:00 giochi per bambini e ragazzi. Dalle ore 19:30, cena comunitaria 
(prenotazioni entro mercoledì 19 giugno in sacrestia). 
MENÙ: Lasagna. Porchetta e pecorino, insalata, verdura cotta e patatine. Acqua, vino e bibite. Dolce. 
COSTO: menù completo 15 €, senza il primo 10 €. Bambini fino a 10 anni 7 € 

 

Sono iniziate le attività dell’Oratorio estivo 2024. Progetto annuale dell’Oratorio: 
CUORI ARDENTI, PIEDI IN CAMMINO. Il titolo del progetto prende le parole del    
messaggio di Papa Francesco per la Giornata Missionaria mondiale 2023. L’icona di 
riferimento è il Vangelo di Emmaus (Lc 24, 13-35).  
Fin dalle prime ore della giornata il campetto parrocchiale “si colora” di bambini e 
ragazzi pronti a passare  insieme una fantastica avventura.  
I primi giorni sono serviti per conoscersi, per incontrare amici che non si vedevano da 
tempo, per stringere nuovi rapporti. Quando si pensa a un viaggio da affrontare,   
lungo o breve che sia, una componente essenziale è la “compagnia”, la persona o le 

persone con cui condividere quel viaggio perché viaggiare insieme è divertente, è arricchente, è coinvolgente 
e permette di non sentirsi mai soli. Anche l’esperienza di oratorio può essere vista come un viaggio. 
Importante e significativa è la presenza di giovani animatori di San Luigi e Santa Veneranda, alla prima         
esperienza all’Oratorio: il gruppo si è subito ben amalgamato e, insieme, abbiamo unito le forze nello          
svolgimento delle tante cosa da fare. Ognuno di loro ha deciso di “spendere il proprio tempo” per gli altri,   
restituendo ciò che a loro volta hanno ricevuto dai loro educatori.  Come Maria, gli animatori hanno risposto 
“sì” al Vescovo il giorno in cui gli è stato chiesto di impegnarsi nei confronti dei bambini e ragazzi a loro         
affidati. Il “sì” è parola che vuole essere mantenuta. Ti coinvolge, ti prende, ti fa alzare dalla comodità          
raccogliendo le tue forze, le tue capacità. Per quanto impegnativo, solo il “sì” induce a prepararsi per partire. E 
solo il “sì” impegna con tutto se stessi. Per far sì che un viaggio abbia inizio è necessario essere coraggiosi e 
pronti a camminare da soli. Bisogna essere disposti a fare il primo passo: aprirsi al mondo e tendere la mano al 
prossimo, poiché non tutti riescono a camminare anche da soli.  
La settimana si è conclusa una riflessione sui sogli che ciascuno nasconde nel cuore. “Sognare non è mai    
troppo” e “non c’è età per sognare”, dice Papa Francesco. “Uno dei principali problemi di oggi e di tanti       
giovani è che hanno perso la capacità di sognare. E quando un giovane non sogna questo spazio viene          
occupato dal lamento e dalla rassegnazione, dalla tristezza. Mai e poi mai si sogna troppo”. I sogni ci aiutano a 
mantenere viva la certezza di sapere che un altro mondo è possibile e che siamo chiamati a coinvolgerci in  
esso e a farne parte”. “I sogni più belli si conquistano con speranza, pazienza e impegno, rinunciando alla    
fretta”. “Nessuno può affrontare la vita in modo isolato, non si può vivere la fede, i sogni senza comunità, solo 
nel  proprio cuore o a casa, chiusi e isolati tra quattro mura, c’è bisogno di una comunità che ci sostenga, che 
ci aiuti e nella quale ci aiutiamo a vicenda a guardare avanti”. “Com’è importante sognare insieme! Per favore, 
sognate insieme, non da soli; con gli altri, mai contro gli altri. Insieme si costruiscono i sogni”. 


